Veglia di Avvento


VEGLIA DI AVVENTO
Sabato 28 Novembre 2009
«Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!»
PER CELEBRARE…

· La Chiesa applica al mistero della salvezza, scandito nel tempo, il concetto di anno liturgico. Esso non coincide con l’anno solare ma inizia con il tempo di Avvento e si conclude con la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo. Possiamo immaginare l’anno liturgico come una spirale che non ha un inizio e una fine allo stesso livello. Il punto di partenza è sempre nuovo e sempre diverso il termine conclusivo. E’ un itinerario che ci consente di entrare progressivamente dentro il mistero di vita e di grazia, non astratto ma tradotto nelle nostre persone e nelle nostre comunità di fede. L’Anno liturgico è la struttura temporale entro la quale la Chiesa celebra l’intero mistero di Cristo: “dall’incarnazione e dalla Natività fino all’Ascensione, al giorno di Pentecoste, all’attesa della beata speranza e della venuta del Signore”(SC 102). 
· L’Avvento, inizio dell’Anno liturgico, è un tempo connotato in forte relazione con l’attesa della venuta di Cristo. Le parole-chiave d questo tempo che ci apprestiamo a vivere, sono attesa e vigilanza. Spesso all’inizio di un nuovo anno liturgico ci interroghiamo sulla qualità della nostra attesa, sui suoi contenuti, a volte anche in  modo moralistico, eppure l’attesa è una dimensione umana fondamentale e lo sa bene chi attende il responso da parte di un medico o una donna che vive le doglie delparto, o una madre che aspetta nel cuore della notte il ritorno di un figlio ecc… Attendere significa confessare la nostra incompiutezza, la nosra mancanza di qualcosa o di qualcuno, dichiara la nostra condizione di viandanti e pellegrini, anche se sembriamo bene assestati nelle nostre case, ruoli, città. 
· Con questo tempo liturgico la Chiesa, nostra madre, a cui sta a cuore la maturazione della vita in Cristo di noi suoi figli, ci fa iniziare un nuovo itinerario di cristificazione. Riproponendo il cammino del popolo di Dio in attesa del Salvatore ci fas esultare per il compimento della promessa che si realizza nella venuta storica del Figlio di Dio. 
· Le figure di Isaia, di Giovanni Battista e di Maria, la Madre di Gesù, sono un riferimento per le nostre persone e comunità ecclesiali, in ricerca del Signore Gesù come Salvatore promesso. La liturgia richiama inoltre alla vigilanza cristiana in attesa della venuta definitiva del Signore Gesù alla fine dei tempi,ma anche al compimento della nostra esistenza terrena. Un’attesa gioiosa che diventa desiderio della sua venuta: Vieni, Signore Gesù! Maranathà, vieni, come termina la stessa Bibbia, nel libro dell’Apocalisse.

· Il tempo chiamato “Avvento” non fu inizialmente preparazione al Natale, ma richiamo alla seconda venuta del Signore, come mostrano le orazioni del Sacramentario Gelasiano dell’VIII secolo (un primo esempio di Messale abbastanza strutturato). Possiamo dire che l’Avvento, e pressoché tutto l’anno liturgico, si trova formato, come oggi lo abbiamo, a partire dall’VIII secolo. Il “Vegliate” che risuona nelle prime domeniche d’Avvento è richiamo a percepire la “Presenza” del Dio-con-noi, che sta accanto a noi, ci avvolge e ci consola, ci guida e ci conduce nel cammino di ritorno al Padre. Attualmente l’Avvento si compone di 4 Domeniche (6 per la Liturgia ambrosiana).
· Nel nostro tempo storico il male sembra di casa, emerge, riempie gli occhi e gli orecchi; abbiamo talvolta l’impressione di camminare nelle tenebre. Eppure anche il bene c’è ed è molto, abbiamo tanti modi per farne esperienza. Il mistero dell’Incarnazione si manifesta attraverso le numerose persone che si prendono cura dei deboli e dei sofferenti, delle povertà nelle più svariate manifestazioni. L’amore di Dio si rende visibile, manifesto, incarnato. Nelle parrocchie sono presenti attività a favore dei poveri, mense, iniziative per incontrare persone anziane, sole. L’Avvento e il Natale sono tempi propizi per rendercene conto e per entrare in questa corrente di amore che è appunto l’esercizio della carità.

· Il mistero dell’Incarnazione ci è presentato inoltre, dalla liturgia, come luce che squarcia le tenebre: “Nel mistero del Verbo incarnato è apparsa agli occhi della nostra mente la luce nuova del tuo fulgore, perché conoscendo Dio visibilmente, per mezzo suo siamo rapiti all’amore delle realtà invisibili” (Prefazio di Natale, I).

· Nelle chiese e nelle case dei cristiani ormai trova posto anche la Corona di Avvento, un aiuto nel cammino dell’Avvento e nella preparazione al Natale. La sua origine va ricercata presso le Chiese del nord Europa, dove fa buio presto e, nelle case, si accendevano ceri per illuminare. Con il progressivo accendersi delle sue quattro luci, domenica dopo domenica, fino alla solennità del Natale, è memoria delle varie tappe della storia della salvezza prima di Cristo e simbolo della luce profetica che via via illuminava la notte dell’attesa fino al sorgere del Sole di giustizia (cfr.Direttorio su pietà popolare e liturgia n°98).

· Così come si assume aria “solenne” e di festa nella notte del passaggio da un anno civile (31 Dicembre) all’altro (1° Gennaio), è’ bene che l’inizio del nuovo Anno liturgico, importante per l’intera Chiesa, popolo dei figli di Dio, abbia un suo momento di festa per la Comunità e sia “salutato” con un’azione liturgica. Per questo, è consigliabile, nella serata precedente la prima domenica di Avvento, sostare per un momento di Veglia. La traccia qui proposta prevede non il classico schema dell’Ufficio delle Letture vigiliare (anche se è sempre consigliabile) ma uno schema di  celebrazione interparrocchiale o cittadina adattabile ad ogni tipo di Comunità, tenendo in considerazione la lode, la richiesta di perdono, l’accensione del primo cero ( o lampada), la liturgia della Parola (anno C) intercalata dalle orazioni del presidente, l’offerta dell’incenso, la preghiera universale e l’atto di affidamento a Maria Vergine.
· Per dare un tono più solenne e festoso si raccomanda la processione d’ingresso con la croce, i ceri, l’incenso.

· In un luogo adatto si prepari un vaso con la terra ricoperta di rifiuti; inoltre dei cesti con dei semi di frumento; la predisposizione per la Corona di Avvento nonché del primo cero; il braciere, qualcuno che a tempo opportuno accenderà i carboncini, i grani di incenso per il gesto. Si esponga un’immagine della Madre di Dio, che verrà incensata durante il canto dopo l’atto di Affidamento.
· Si curino in modo particolare i canti inseriti durante la preghiera. Ogni comunità, ovviamente può adattarli secondo le proprie conoscenze, mantenendo comunque il senso del tempo liturgico che ci apprestiamo a vivere e il momento specifico della celebrazione. Non manchi una breve allocuzione, in cui si sottolinea il grande messaggio di speranza che scaturisce dal dono del nuovo Anno Liturgico e dall’inizio dell’Avvento.

INTRODUZIONE
G – Siamo radunati insieme come popolo di Dio per rendere grazie al Signore per i benefici di questo anno liturgico trascorso, così per come siamo soliti fare l’ultimo giorno dell’anno civile. 
L’Avvento è il tempo in cui converge la ricerca di Dio e la speranza dell’uomo. La speranza dell’uomo è la ricerca di Dio, il quale, dopo il peccato di Adamo, non rimane immobile nella sua trascendenza, ma si fa pellegrino della storia, calcando le stesse orme di quella creatura che a causa del peccato si era allontanata. L’Avvento di Dio ha inizio quando l’uomo, voltando le spalle al suo Creatore, ha intrapreso un cammino senza mèta, diventando vagabondo della storia, schiavo delle sue scelte sbagliate, che conducevano all’autodistruzione. La Bibbia ci rivela l’Avvento di Dio che comincia con una domanda: “Adamo, dove sei?”: raggiunge il culmine nell’Incarnazione del suo Figlio: “Oggi nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore”; si realizza nel nuovo dialogo d’amore tra il Creatore e la creatura, che si sono uniti in matrimonio perenne: “Lo Spirito e la Sposa dicono: Vieni!”. L’annuncio dell’Avvento è l’invito pressante che Dio fa sempre di nuovo a ciascuno di noi di entrare in comunione con Lui nell’unione sponsale. Dio è lo Sposo. L’umanità è la Sposa. Ecco la speranza dell’Avvento: Dio cerca la sua Sposa, la trova e si unisce a lei per sempre! 
In questa veglia, raccolti in preghiera, in comunione di attesa con tutta la Chiesa, vogliamo invocare, pertanto: Maranatha! Vieni, Signore, Gesù. 

Il Celebrante, indossato il piviale violaceo, con i ministranti che portano incenso, croce e ceri, si portano in presbiterio, mentre si esegue il canto d’ingresso. Fatta la debita riverenza all’altare, il Celebrante si reca alla sede.
CANTO: Glorifichiamo il tuo nome
Glorifichiamo il tuo nome, Signore,

glorifichiamo il tuo nome.

Racconteremo le tue meraviglie

perché grande è la tua santità.  (x2)

Inneggiamo al nostro Dio 
perché forte è il suo amore.

Egli regna sulla terra 
e nei cieli potente è la sua gloria.

Acclamiamo a Dio con gioia

perché è degno di ogni lode.

Egli vive in mezzo a noi

e per sempre con noi lui resterà.

Esultiamo senza fine perché saldo è il suo trono.

Egli guida la sua Chiesa nella luce e nella verità.

Inneggiamo al nostro Dio 

perché forte è il suo amore.

Egli regna sulla terra

e nei cieli potente è la sua gloria, gloria.
RITI DI INTRODUZIONE
C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.

C – Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene. Il Signore del tempo e della storia sia con tutti voi.   T – E con il tuo Spirito.

C – Fratelli carissimi, un nuovo anno liturgico ci viene offerto dalla tenerezza e dalla bontà di Dio. La Chiesa attende la venuta del suo Signore, l’avvento di Colui che viene dal futuro. Oggi essa non si aspetta, come agli inizi della sua storia, un ritorno imminente di Gesù, ma vuole che non si spenga la fiaccola dell’attesa, che le sue mani reggono a nome di tutta la comunità umana. Per questo continua a far risuonare il grido: “Amen. Vieni, Signore Gesù” (Ap 22,20). Anche Dio attende, anch’egli è entrato nel tempo dell’avvento. Dopo aver donato tutto nel suo Figlio, attende senza mai stancarsi l’amore degli uomini. Silenziosamente Dio aspetta, fino al giorno in cui sarà finalmente formato l’uomo nuovo annunciato dalla nascita terrena del Verbo eterno, divenuto un bambino, uno di noi. La testimonianza delle antiche profezie ora illumina il nostro presente. La voce dei profeti di un tempo, a cui fa eco la voce dei profeti di oggi, ci chiama alla conversione, alla vigilanza, all’attenzione ai segni dei tempi. Ci ripete: il Signore viene, è vicino, è qui. In questa santa veglia, disponiamoci ad accogliere il Signore Gesù nella nostra vita.

Breve pausa di silenzio.
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LODE AL VERBO DI DIO
1. Lode e onore a te, Verbo di Dio, perché ti sei fatto uomo per liberarci dal peccato e farci vivere da figli del Padre!
Lode e onore a te, Verbo di Dio che sei vissuto a Nazareth, uomo tra gli uomini santificando il lavoro quotidiano e ti sei rivelato maestro di sapienza nelle beatitudini e nelle parabole del regno! Per questo noi ti cantiamo…

T – Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2v)

2. Lode e onore a te, Verbo di Dio, perché sei passato sulla terra beneficando tutti e liberando dalle malattie e dal Maligno!
Lode e onore a te, Verbo di Dio, che per noi hai offerto fame, sete, stanchezza predicando al mondo l’amore del Padre! Per questo noi ti cantiamo…

T – Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2v)
3. Lode e onore a te, Verbo di Dio, che hai agonizzato nel Getsemani, sei stato calunniato, flagellato, coronato di spine e condannato al supplizio della croce!

Lode e onore a te, Verbo di Dio, morto in croce per amore e risorto per non più morire, tu datore di Vita e di Spirito! Per questo noi ti cantiamo…

T – Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2v)
4. Lode e onore a te, Verbo di Dio, che siedi alla destra del Padre, che mandi lo Spirito sulla Chiesa per renderla unita nella preghiera e nella missione!

Lode e onore a te, verbo mediatore universale di salvezza, che verrai a giudicare gli uomini sull’amore! Per questo noi ti cantiamo….

T – Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2v)
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RICHIESTA DI PERDONO

Un fedele porta all’altare un vaso con alcuni rifiuti, segno della nostra debolezza e del nostro peccato. 
CANTO: Abbà Misericordia
Non sono degno di essere qui,

ho abbandonato la tua casa, 
ho dissipato i tuoi beni,

Padre ho peccato contro il cielo e contro di te.

Abbà, misericordia Abbà, misericordia Abbà, Abbà.

Abbà, misericordia Abbà, misericordia Abbà, Abbà, Abbà.

Non sono degno di esser tuo figlio,

in Gesù Cristo rialzami e in lui ridammi la vita,

Padre ho peccato contro il cielo e contro di te.

Non sono degno del tuo amore,

riempi il mio cuore del tuo Spirito, 

insieme a te farò festa per sempre, 

Padre ho peccato contro il cielo e contro di te.

L – Ti chiediamo perdono, o Signore, “nel ricordo di tutte quelle circostanze in cui, lungo i secoli, gli uomini si sono allontanati dallo spirito di Cristo e del suo vangelo”(TMA 33).
Ti chiediamo perdono, o Signore, per tutti gli errori, le infedeltà, le incoerenze e i ritardi di cui ci siamo resi responsabili noi cristiani nel corso dei secoli.
Ti chiediamo perdono, o Signore, per le dolorose divisioni dell’unità ecclesiale, che contraddicono la tua volontà e sono di scandalo al mondo. Per questo ti gridiamo:

T – Misericordias Domini in aeternum cantabo (2v)
Ti chiediamo perdono, o Signore, per i metodi di intolleranza e perfino di violenza, abbiamo rifiutato di scambiarci amore e rispetto, abbiamo edificato muri di divisione e barriere.

Ti chiediamo perdono, o Signore, per le innumerevoli guerre che hanno seminato violenza tra nazioni sorelle.

Ti chiediamo perdono, o Signore, per il soffocamento dell’opinione altrui o per l’emarginazione di persone e gruppi. Per questo ti gridiamo:

T – Misericordias Domini in aeternum cantabo (2v)
Ti chiediamo perdono, o Signore, per tutte le violenze che sono state compiute dimenticandoci che siamo figli dell’unico Padre e tu solo sei la speranza del mondo.
Ti chiediamo perdono, o Signore, per le debolezze dei tuoi figli, che deturpano il volto della Chiesa impedendole di riflettere pienamente il tuo volto, immagine insuperabile di amore paziente e di umile mitezza.

Ti chiediamo perdono, o Signore, per le mancanze di carità, di accoglienza, di difesa dei diritti dei piccoli, aiutaci a non soffocare in noi il tuo Spirito. Per questo ti gridiamo:

T – Misericordias Domini in aeternum cantabo (2v)
Nel frattempo vengono tolti i rifiuti dal vaso.
SEGNO COMUNITARIO: ognuno si reca all’altare per “seminare” nella terra un chicco, segno di speranza, di cambiamento, di attesa…

CANTO: Come tu mi vuoi
Eccomi Signor, vengo a te mio Re,

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Se tu lo vuoi signore manda me

E il tuo nome annuncerò.

Come tu mi vuoi io sarò,

dove tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a te

Per dar gloria al tuo nome mio Re.

Come tu mi vuoi io sarò,

dove tu mi vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo nome paura non ho,

per sempre io sarò come tu mi vuoi. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re,

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Tra le tue mani mai più vacillerò

e strumento tuo sarò.
Come tu mi vuoi…

Come tu mi vuoi

(io sarò) come tu mi vuoi

(io sarò) come tu mi vuoi
ACCENSIONE LAMPADA E 
LITURGIA DELLA PAROLA

 C – Iniziamo oggi il cammino dell’Avvento: la notte è avanzata, il giorno è vicino: viene a visitarci dall’alto Cristo Signore, la Luce vera che illumina ogni uomo, il Sole che disperde le tenebre, lo splendore del Padre che non conosce tramonto. Per la grazia della sua venuta, anche noi, che un tempo eravamo tenebra, siamo luce nel Signore e possiamo camminare incontro a Lui con le lampade accese. In questo tempo santo, celebriamo il Padre con il Figlio nello Spirito Santo in comunione con tutta la Chiesa.

Accensione del 1° cero della corona di Avvento.
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CANTO: Luce in noi
Luce in noi sarà questa tua Parola, Signore,

e ci guiderà con sapienza e verità.
Beato l’uomo che ascolterà la tua Parola, Signore:

nella tua legge cammina già

e conforme al tuo cuore vivrà.

PRIMA LETTURA: Ger 33,14-16

Farò germogliare per Davide un germoglio giusto.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24

Rit.  A te, Signore, innalzo l’anima mia, 

in te confido.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via.

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.

Il Signore si confida con chi lo teme:

gli fa conoscere la sua alleanza.

ORAZIONE
C – Preghiamo.

Padre santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, rialza il capo dell’umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo, giudice e salvatore. Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 3,12-4,2

Il Signore renda saldi i vostri cuori al momento della venuta di Cristo.
CANTO: Mi basta la tua grazia
Quando sono debole, allora sono forte

perché tu sei la mia forza.

Quando sono triste è in te che trovo gioia

perché tu sei la mia gioia.

Gesù, io confido in te,

Gesù, mi basta la tua grazia.

Sei la mia forza, la mia salvezza,

sei la mia pace, sicuro rifugio.

Nella tua grazia voglio restare,

santo Signore, sempre con te.

Quando sono povero, allora sono ricco

perché sei la mia ricchezza.

Quando sono malato è in te che trovo vita

perché tu sei guarigione.

Gesù, io confido in te

Gesù, mi basta la tua grazia.

Sei la mia forza, la mia salvezza,

sei la mia pace, sicuro rifugio.

Nella tua grazia voglio restare,

santo Signore, sempre con te. (x3)

Quando sono debole, allora sono forte

perché tu sei la mia forza.
ORAZIONE
C – Preghiamo.

O Dio, luce dei credenti, riempi della tua gloria il ondo intero, e rivelati a tutti i popoli nello splendore della tua verità. Per Cristo nostro Signore. 
T – Amen.

CANTO AL VANGELO: Sal 84,8

Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.

Alleluia.

VANGELO: Lc 21,25-28,34-36

La vostra liberazione è vicina.
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OMELIA
OFFERTA DELL’INCENSO

GUIDA-SEGNO: Un fedele, durante la preghiera del presidente, si avvicina al braciere e offre l’incenso, segno della preghiera che l’uomo innalza a Dio. Facciamo nostre le parole del salmista: “Si elevi a te, Signore, la mia preghiera come il profumo dell’incenso”.
C – Signore Dio, Creatore di ogni luce,

che illumini ogni cosa,

vieni incontro alla nostra fede

perché non subisca il fascino delle tenebre;

illumina la nostra speranza

perché ci manteniamo nella pace;

fa che il tuo Verbo ci sia unico Maestro

e noi lo seguiamo, Luce del mondo,

affinchè non camminiamo nelle tenebre

ma abbiamo la luce della Vita.

Signore Dio, Luce senz’alba né tramonto,

tu che di luce rivesti il giorno

e di pace ricolmi la sera,

manda a noi il tuo Santo Spirito

che infiammi la nostra carità;

non permettere che il male,

la colpa e l’errore, né l’odio,

la discordia o l’ingiustizia,

turbi la dolcezza che ogni sera e ogni giorno

tu ci dai nel tuo Amore. 

Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

PREGHIERA UNIVERSALE

C – Nell’attesa del Redentore, rivolgiamo le nostre suppliche al Padre che è nei cieli, perché venga incontro alle nostre necessità e a quelle di tutti gli uomini. 
L – Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.
1. Ti benediciamo, o Signore, e ti preghiamo per la tua Chiesa: cammini incessantemente sulla via dell’unità, sempre animata dall’amore di Cristo, fedele interprete della tua Parola che salva. Noi ti invochiamo.

2. Ti benediciamo, o Signore, e ti preghiamo per il nostro Vescovo Francesco, guida e pastore della nostra Chiesa diocesana, per i nostri sacerdoti e ministri: siano instancabili messaggeri di verità e di pace in mezzo al popolo a loro affidato. Noi ti invochiamo.

3. Ti benediciamo, o Signore: tu ci doni di godere della presenza amica dei santi: a tutti i cercatori del tuo volto mostrati, Signore; a tutti i pellegrini dell’assoluto, vieni incontro, Signore; con quanti si mettono in cammino e non sanno dove andare cammina, Signore. Noi ti invochiamo.

4. Ti benediciamo, o Signore, Dio della pace, e ti preghiamo per tutte le vittime della violenza, della guerra e dei disastri ambientali. La tua Parola disponga i nostri cuori a seguire la via della tolleranza, del perdono, della riconciliazione, del rispetto reciproco e dell’ambiente che ci circonda. Noi ti invochiamo.
5. Ti benediciamo, o Signore, e ti preghiamo: sostieni la nostra debolezza, conforta chi ha perso la forza di sperare, asciuga le lacrime sui nostri volti e mostraci il tuo amore. Noi ti invochiamo.

6. Ti benediciamo, o Signore, Dio della vita: dona la luce del tuo volto a quanti si sono addormentati in Te e concedi loro di prendere parte alla gioia dell’eterna liturgia del cielo. Noi ti invochiamo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C -  Coscienti che il Regno di Dio è già in mezzo a noi, rivolgiamo a Dio la nostra preghiera, invocandolo come Padre affinchè continua a compiersi la sua volontà. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA

C – Rivolgiamo con fiducia la nostra unanime preghiera a Maria, Madre nostra. Ella che attese e portò in grembo l’Unigenito Figlio di Dio, ci insegni a rimetterci in cammino per convertirci al Signore.

[image: image6.png]



T - Maria, Madre della speranza, cammina con noi!

Insegnaci a proclamare il Dio vivente; 

aiutaci a testimoniare Gesù, l’unico Salvatore;

rendici servizievoli verso il prossimo,

accoglienti verso i bisognosi, operatori di giustizia, costruttori appassionati di un mondo più giusto;

intercedi per noi che operiamo nella storia,

certi che il disegno del Padre si compirà. 

Aurora di un mondo nuovo

mostrati Madre della speranza e veglia su di noi! 

Veglia sulla Chiesa:

sia essa trasparente al Vangelo;

sia autentico luogo di comunione;

viva la sua missione di annunciare, celebrare e servire il Vangelo della speranza 
per la pace e la gioia di tutti.

Regina della pace

proteggi l’umanità del terzo millennio!

Veglia su tutti i cristiani:

proseguano fiduciosi sulla via dell’unità, 

quale fermento per la concordia del mondo.

Veglia sui giovani, 

speranza del futuro:

rispondano generosamente alla chiamata di Gesù.

Veglia sui responsabili delle nazioni:

si impegnino a costruire la civiltà dell’amore,

nella quale siano rispettati 
la dignità e i diritti di ciascuno.

Maria, donaci Gesù!

Fa che lo seguiamo e lo amiamo!

Lui è la speranza della Chiesa, intera e dell’umanità.

Lui vive con noi, in mezzo a noi, nella sua Chiesa.

Con Te diciamo: “Vieni, Signore Gesù” (Ap 22,20): 

che la speranza della gloria infusa da Lui nei nostri cuori porti frutti di giustizia e di pace! Amen.

Viene incensata l’icona della Madonna.
CANTO: Ave Maria
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave.

Donna dell’attesa e madre di speranza

Ora pro nobis.

Donna del sorriso e madre del silenzio

Ora pro nobis.

Donna di frontiera e madre dell’ardore

Ora pro nobis.

Donna del riposo e madre del sentiero

Ora pro nobis.

Donna del deserto e madre del respiro

Ora pro nobis.

Donna della sera e madre del ricordo

Ora pro nobis.

Donna del presente e madre del ritorno

Ora pro nobis.

Donna della terra e madre dell’amore

Ora pro nobis.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, nostro Padre, vi renda perseveranti nella fede in attesa del Cristo, suo Figlio T – Amen.
C – Il Signore Gesù, quando verrà nella sua gloria, vi trovi vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode.

T – Amen.
C – Lo Spirito Santo susciti in voi la fedeltà alla nuova ed eterna alleanza e la volontà di camminare nella fede incontro al Cristo che viene. 

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.

D – Andate incontro al Signore che viene.

T – Rendiamo grazie a Dio.
CANTO: Annunceremo che tu
Annunceremo che Tu sei verità

lo grideremo dai tetti delle nostre città,

senza paura anche tu lo puoi cantare. (2v)

E non temere dai che non ci vuole poi tanto

quello che non si sa non resterà nascosto.

Se ti parlo nel buio lo dirai alla luce

ogni giorno è il momento di credere in Te.

Con il coraggio tu, porterai la Parola che salva

anche se ci sarà chi non vuole accogliere il dono.

Tu non devi fermarti ma continua a lottare

il mio Spirito sempre ti accompagnerà.

Non ti abbandono mai, Io sono il Dio fedele,

conosco il cuore tuo, ogni tuo pensiero mi è noto.

La tua vita è preziosa, vale più di ogni cosa,

è il segno più grande del mio Amore per te.

Annunceremo che Tu sei verità

lo grideremo dai tetti delle nostre città,

senza paura anche tu lo puoi cantare. (2v)

Annunceremo che Tu.
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